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F i n o r a ^ ^ ^ e m p r e c i : | | i to ;che 
il ; senato^ fosse chiamato per com­
memorare i colleghi defunti. No% 
sarebbe stata ute^jitica da Ercole 
Uè ttìe dà propifetHlà^ gratitti|^ 

dine degli I t à i ì t t ó r ^ ^ ^̂ '̂ ^̂  Ì^HI 
alche cosa .per provare che ne 

cévano oarte almeno persone 
:i|uttorà v ive^ . ì ^^^ . : . . j - - - M;-;-': 

^.tore 'Iflnfr^^.-uomoa^'franco: e-
^ e perciò dice -quel^phe pensa 
etr^se^ife^ità:^^ .rivelare^ com^^an--
cbe questo non sìa verd:''^tììfàtti' 
«egli ultimi anni sî 'Ŝ eÉbê ^̂ d̂ ^̂ ^̂  

nticatd perfìno^dt èc^ii^fiaWè^ 
i senatori colleghi deCuntil, ' •.•. 
•:^|Jhé"'sé'' J^-'cosà^ftés,a-^:pr, 3è 
stessCf non è, di entità .tfò"^^^ 
grave, pure serve .a f̂iiiiotarde coma 
sia WfiàiVridpllpiy^ termini 
Popera, deii.sen^.tpjr^he^ per quan-
ip: costituito con ,nGr,RQerantiquate 

.^.^isognoso dijjinèàngufementd dì-^ 
ietto^pel; voto'^loelìa nazione- pùre^^ 

. potrebbe prestare^ qtial#^febd0ra-' 
^ ^ , grandi-séi^vigt al paese,.-,._ 

Sasterébbe guàrdare^igli Stati 
mti dffl^W^asingtnonilrfquesto 

TO^dello deiB repubbhche, per vede ;̂». 
^ . c p m e ^ ^ , .iìgenatO'incardini bene 
"""" '̂sso la slelsavessetìza-dellb'stato,' 

^Jcqme le Ubere istituzioni t i tró- ' 
vlnorla migliore delle consistehzi^ 
contro qualsiasi minaccia sia per 
colpi di stato che per som^òvi-;. 

In l^'raricla poi quando Ireazio-, 
tìijA; coalizzati.:.^ve^^^QP^^ eie-/ 
ziÓtii genéi-àli d'ottobre alzato ta^^ 
tpja testa da porre in pericolo la • 
©gi^tenza deìlar smessa repubblica; 
ecco il cenato sorgerne a vàlidai 
salvaguardia e assicurando m ^ p r ^ 
cedènza la maggioranza "alla rie-"^ 
l é s ine del' Grevy ' k '̂  presidente. ' 
r é . ^ ^ ^ frustanea perfino ogni lu-, 
Éin^raei reazionari di/approfitta 
di un momento di debolezza per 
parte al supremo ufficip uno dei 
loro, q u a s i * primo passo,per. il ' 
tramputo della repuDbhca. ^̂^ 
i ^ Wasirigthonia comò 
® Francia il senato gronde parte 
vera' alla vitsi pùbbiibk ; esàb^ ]òon 
si* considera qUàsi un ufficio di 

. d i p n d S M 'W^ fetósfeiÌé:^Pótó^^^ 
ormai soltanto.li ministero quan-; 
do B crede per, ivprop?:ypopi ne-
ce^sari scyptie: a.IqManto le chete 
acquo senatoriali i e np-^ completa 
invece V addortamento per far ca- ' 

il senato égli puà vantarci id'àyere 
resa inùtllQ : anche la caiSef&. 

Eelìba^émoliSTed è prossimo 
ormai a demolire, tutto ! 

Il .senato intanto, lo si .sa, ha 
cessato quasi d|,;tegserp,per«ap un 
ufficip dì stato,:'piyil0 per i propri 
mort i ! / .• ' 

iniiilif dfc 
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Che cosa farne adunquey qua­
lora non vi.si faccia rifluire nuoW^ 
sangue avvivatore in modo che là 
| u à forza notì; la riconosca dai 
•ffiiiiteerì, m^ f a t i votò M ì a tìa^ 
ziòné?" 

f^Sì hanno imporiarstì j:iotizie su una 
radunanza tenutasi all' HyolQ Park^do• 

. . . I I . I • a •• • • -

sonéi' 
l 'capi socialisti lèssero/lìti folla 

paredchie risoluzioni, stando „m^lre 
votturo,' portando la bandiera fessa­

si approvaroi||ii^. tali .^liberazioni 
chó bit ìSi^Ì^f%ó^ei*n^pèr fton a-

0 1 ivito àgli oberai. ;^ 
JBurns'dichiara che sarebbe' 

vere' 

QuesliOne Orientaìe 
. L 

Ieri tofìffIiÌlifie,'àorio invece ^ég^ 
plcjfiche \é^ noiiiìQ odierne riguar­
danti l'Oriente, •-•v '^^^^^''^ • "̂̂  ',.,^^, 

A Bultarest^aella conferenza per la 
i Mijatovich ctìmùmco le prò 

ptìs6¥'";serbe' di*;-f^ac^vi' Wà̂ ljW î"'̂  
scià e tìuesctio&^lta' probabilità dì 
la buon ri^jaltato dei-h'tegoaiatì sono 
auncte^ t̂ate dopo là' presentazione delle 
ptopostóvserba-; eredesi la pàèe assi-

-Anche nei riguardi dè l la t^Gi^»# 
Daily News hfè da OòstanUnòpòli: Sei 
circoU bene lni<)rmat)ii^*' erède l^cgl: 
se si propouesse Un àrbiUato fra 
Turchi^^^e^ja Grecia, stipulando àk-
zitutto-'^illìoinaìato^^^i tttttìS.̂ ;1e 

raca^ questa idea si considersrebbo 
^ ^ l a b i l © • da..ambe- l^irfciV!^ r • ìmm 
r.-IfiVQ?;©; pord ;eontf:.aBsa^^onfuseSH# 
Uotjzie provetìieptìfi^à^ioue ove sii 
I sono ;acaentttate;$9rié|^^oziQ«i stante 
: appunto le notiSiìe ^pacificha?/ '•-
f ,11 ìSi/nogras profoc6 davanti' al Mu*' 
imcipio una riunionaJ|polare che votò 

m 
\unarìsolu^ipoo teadente i^incoragr^i 
Sffiaro il Governo a persistere nella 
jpjìHttpa; it^kionialevfIfIffioiO';del J%Z-
UoÈta?;ipr6S0n!tètì>ta\e risoluzione a f t e 
]yannìs;che rispose facendo risaltare 
ila .necessità v.per : il popolo di accOi ' 

%Uai:6 eoa grande circospezionerf&r*# 
Jmili voci, spesso malevoli e poco pa-
itrìotfciiche.̂  I l goverao ;iMaatieB0 gU 
armamenti, ripa ha preso nékstìàprov- -
vedicoento che possa giustificare tali*^ 
vocivÀ Pregò quindi •!*ufficiò di fare 
noto tutto ciò al popolo, che dal can 
tosuo deve.atere fiducia nel' Gover-
no,^flere.iin contegno pieno dì dV-
gnitài evitare agitazioni Itto: a' recarli 
grandi progiisdizi egli interessi nazio' 

' Anche Tisza a Budapest fece dìchia-
razioni paeifich^^6rò,^|^ostro^ pa­
rére, nou^assiourTOii^' •';̂ ^̂ ;-

E intanto il tetnpo canaiEni 

servirsi del principiì di Chambejlain 
contto^iVcapitaUsti proprietari^Secon­
do cui le sottoscrizìOBLd^HaMàhshion 
HoufiW a favore dogli bt>erai vennero 
dèci^làtó dalla 'somtnoèsf^^lel West 
End Raggiunse chò'̂ Ia costruzione delle 

L I j ^ ^ -

ferrovie metropolitane a""Viànna p a 
P'ari||̂ (,è inspiràtaj dai timori di un 
movimento socialista;' ' 
^Ii^^t*0li2ia,a^éftvanò, ca r ia la feM 

|òh6 si disperse. ; 
P tPèr^ dopSHl'iwéétìng la plebaglia 

scortò i prindipali oratori che ritor-
navano; a casa. La polizia acavallo^ 
seguiwi dimost3i|^, 

I j ; ^ ^ ; fòlla giunta a "Victoria Street, 
^dmihcfò'^ridsrédinànzi aiSjirlamen-
; to e al club di San S t e f«* : Puron̂ Q 
j lanciato !pietrai:^;pa^ec^bi^- per30iaè| 
^veànéro colpit©.;^;^ Alle 516 pietre" 
! volavano da tutto^Miarti."'Vennero 

^ J l i i lasvia dét%arlam^ritò, ]pr 
toro delrintorno, avvònnoro sce­

ne più violenti. Però la'fSlikia disper-
jo-̂ 'i pertnrbaMrL;; • :'^^ 
^ Gircà due miW^ersone passarono 

4uiiid^•ìlPponto• di Westcoifòdr. Alla 
iloro testa marciava tutVa*la feécla 

d̂ Ua- pléWdéì^(f*tieff*mendionuH 
I dr^làSara. Dello pi^tr&^rónÒ nuo-
jyamenteianeiate in tutto lo dilazioni. 
! Molti vetri rotti. Un, forte distacca­
mento di ^ polizia impegnòiùna .Mji 
battaglia. Versò.Jélo 6 riuscì a dì 
sperdere la folla 

Sul fondo, dietro il palco d'onorei le 
'̂flandiera del Circolo democrattco^ni' 
'versitavlo. e del Circolo universUarto 
Savota, s^i Mi mQ trofei collo famose 
.parole del,partire : Maiori forstì^cum 
.timore senteutiam in me fortis, iudi-
ces, quam ego. atìcipiam^^fe At nos 
qu l l fump^^ t i s vorsomur iniquis, 
PropoBÌtum taraeu invicti sorvamus 
et ausus, ut modgca minime éihorrp^i 

Presso i.l.t||,glo della commissione 
si ammira un busto dì G. Bruno, tì. 
pera pregevolissima dì Ettore Ferrari. 
Sul piedistallo sta appesa una corona 
dì semprevivi rossi dove è scritto: 

' • - . I ' " . ^ 

Gli studenti universìtarii di Eoma a 
ìordano Bruno. . ^ 

della liriî ua italiano, e G. Bruno per 
imo l'adopera scrivendo dv metaft̂ ! 

sica ;,,a.L«i va rivondicala questa kdp; 
Egli > il creato^^doììa, Ifug^i^Ua-
na metafisìca,^ginentre dHpaneHa 

I tratta ancora; la Gaetafisica ìî  latìnp. 
, Quanto'è "mWbj^al'tFGttanto Bruno 
è moderno nel seftì^ e net pensare 
Nemico acerrimo del dogmatismo e 

Mei teoiogjsmo, e di tutte le religioni 
vigenti, para 

•B I 

1 - ' 

• •-

mmmm 6 non 
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Sono presenti le bandiere di circa 
vénti società politiche ed operaie di 
Kooìàj fra le qu»U quelle^iJei circoli 
anticlericali. Molte altre associazioni 
di Roma e di fuori si fecero rappre* 
sentaré. — Intanto arrivano le nota-

X t - • • • 

bilità parlamentari. Noto, fra i molti, 

i^. 

che - un precuirsQre di Schopehaueif 
S^sdei sono vecchi, Ei dice, e ilmon 
dof^uasi cavallo haìdamosoy ; s*accor 
gè che non son »|it capaci dLgover 
narto e U paga di calci. Prevede Co­
lombo, presagisce i prodigi déll^splen-
za Copernicana. I concettÌAed i sea 
tìmenti/j^iiovi 
ma in coi è 
la libertà delle opmioni?'TilosoficÌie. ; 
Sa che vi sono difficoltà nello inno-

L sorgono dalla sua aai^; 
inoredibile- 1' amore per 

cono;v?fi 

norevoli Calrolijj^ancini, Zanardelli, 
Spaventa, PianciaftprLaoava, Maloc­
chi) P^ìiìz^iipaltf Ó étìàrtìàrò il cui 
ingresso fu accolto da tin signmcan^ 
Mlrmo^io di curiosità. — It sindaco 
si fetie rappresentare 'dalr assessore 
Tomassini/L'onor.- Ceppino, per,̂ ^^^ 
^ m p r o m e ^ e il Governp^,.s^ .nê ^̂ jFM 
a ^ ^ a ca^^l perp.̂ ayevfî  detto, che 
sarebbe stato, presfl«É|S8F tsptW/o (f?) 

tmerosi anche i profeàsori di UM-
quali Maurizj, GàsoO], 

Bacci, Ohiminelli. ^ 

i 

vare, ma^non 
cose, facili (son stìp^parole) sotto poé 
giyjuomini volgWt e perii bolgo, 0li 
uomini sommi passano per-queste dif-; 
ffcoìta. Solo gii stolti si lasciano iti'. 
iimidireo vincere. 

Fin dall'adolescenza G.J^yuno mira 
ad un, gtanda rinnovamento, che^e! 
secolo XVI fu tentato^ e, r j u s c i _ ^ ^ 
ad altri: Lutero, Oaivinp, Zufngiio Ìuo 
ri d'Italia furono più fortunati^di Lui 
quantunque più moderati a meno au 
daci« ^', : 

• ^ ' : ^ m ^m 
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dere : quelle leggi ^̂  che avesse' do-
vUtO' subire alla ^ catòera ; ; d ^ ^ 0 - ' 
putati. Insommèt il séiiàto'ifrà noi 
non è ìndlptmdén«^^ "r:\[: V'̂  

Spiace corifqssarIo^-1^3- [^0^ 
pupto reggendo la,;spist!;a , pho 
esso ai, scalino,in ?caUnc|^g|pse 
così al basso, 1 j ^ ^ ^ e s t ì anni,, 
salve leggere interruzioni, dominò.,, 
sempre Depretis, che anche pei 
senato può dirsi il vero uomo fa­
tale. Certo, se nel senato avesse 
trovato resilienza esso non sa­
rebbe giunto a questo; ma oltrelft 

Il sig. ValentipjjChei manda da, Vé-
iàezia le corrispondendo OiìVItalia sul 
processo dai cogl^dini mantovani, seri 
Vòf» ;Darìo iPapa questo parole^ che 
riferiamt? senza ceoiia^eoto ; , • i ̂  •:: 
• « Ti vorrei qui, se non avessi paura; 

che ti facesse troppo, rimescolare il 
orribue I qu^tedlSgrasiati 

non hanno fatto nieSte: accettate an-
' , ' • - - -

che ilM>tto ,ie: imposture architettate 
dall'atto di .aqcMsa, noaici sarebbero 
i'termi^ll^l r^aip^v;,^' - t ';!•.-;: ' ': ' '. 
; f lo ri]fii aonpfi^lungato, : preso da 

forza irresistibile. Vorrei eh© tutta I-
taUa foQsâ  presento •a,-:q.U.eslO':proces-
so,aquesto capolavoro di poreograila 
gìudìisiaria. 

I-

Osai: nella grand*aula del Collegio 
Romano, s'è compiuta, per cura del 
comitato univorsùarip per il monu-
Weifito a* Giordano Briinp, upjplenue 
e litìponèniissim^f cerimonia, di una 
eccezionale impòrtanzaj di un sìgni-
fìcato,,altissimo, ;r,' ']/••' J,̂ .;,,-;•« 
; Domenico Berti,̂ %LMllaatro filosofo, 
che delle opere di G. Bruno ha fattoi 
ogg^Sto^di studi proibnd^v^* JW^^^: 

azioijj.ypazienti e fortujoSî eiiii dotìl 
severe speculazionijlesse un applau­

dito distjorsp per commemorare il Gran 
Ribelle che il 4 ? . febbraio dal 160O 
mqriva gloriqsajmente in Campo de': 
Fiori p,̂ r pper^.del Vaticano. Il pro­
vento dall%^||gj^fa dei biglietti S#P^̂  
destinato ad accrescere il,fondo per, 
l'esflcusltìne del monumeifito che sor-
gora, ff̂  potjo nel luogo medesimo, 
dove fu acce^q il rogo. 

tìitìrittf ii conferenzi ìidott. tìalió 
legge iPfèioconto di tutto q u a n t a 
fece dal comitato, rilevando come sia 
la prima volta, dopo che il rogo spense 
G.i Bruno, dopo che la nuova civiltà 
è entrata in Roma, che qui a'onoj|i. 

^ Filpspìo di Nola, col plauso di t u t # 
T p i ù insigni uomini del mondo intero^ 

da.Sper^eL.ad Ha^ì^l, dâ  Saftì^t 
Mamiani. 
; Si sono già raccolte lire 32,350 per 
il monui|||i[ito che dovrà sorgere non 
aU|ove che a Campo de* Fiorii; peir-
chè se ài deva • essere alieni da ogni 
dimostrazione partigiana, dice il Basso, 
bisogna anche essere lontani da ogni 
viltà, avendo la storia i suoi diritti 
che si devono rispettare-
\ Non avendo potuto intervenire te­
legrafarono il prof. Trezza, ilsìndàco 
dî  Nola, Roberto Ardigò, Giosuè Car­
ducci. Aurelio Saffi scrisse una ap* 
plauditissima lettera e aderì pure con 
ìatttìia Marco Mìnghettì. 

E qui il dotto d l I toMero inaa t rà 
concili di cenni la laboriosafrVU^̂  del 
frate Noijino e. lo seguo ne* suoi vj aggi 
in Italia, in IsvìzzeraArFraricìa, ove 
trova onori e proteaioni alla corte di 

-j - • , . . ' ' • ' • ' . r I ì , . - T ' • 

Enrico IH, cui in8ega|J*arte mne­
monica. Quindi|U|Bruno passa in In-
ghilterra ove pu^p^mpiera la mag 
gior par|è delle sue opere filòfffl^^ 
:E. da queste, Sakespeare trasse molti 
pensieri che noi troviamo nelle sue 
tragedie 0 speciaìmeute neil'4m?tì«p, 

iVenuto in Germania ne presagisce la 
grandezza materiale e intellettuale. 

Dopo "10 anni^ i i^ho ne era parti-
Jto, rriorna in Italia ove lo attira la 
istancahiie operosità e il desiderio di 
innovare come alltèàtero. Accolto in 

. . . - ^ . . . . - • • ' - • - • : - - . • • ' ' • • • - - -

Venezia dal Mocenigo viene poi da 
questo denunciato e consegnato al 
Tribunale della inquisizione* 

Nel decerabre 1592 si finisce in 
Venezia il processo e nel gennaio 
1593 vien tradotto a Roma ove eo-
mmcia per lui un periodo doloroso 
di sofferenze durato 7 anni ;fin che il 
jl7 febbraio Ì600 viene arso Vivo in 
Campo de* Fiori. 
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i Mentre iV pubblico elettissimo delle 
sigoore inriuraerovoli, dagli studenti, 
dì tutto quanto V ha di più notevole 
nel mondò politico e scientifico viene 
^:d-óccupàrè'la sala gratìdiosa, lìisciàte 
dhe vi comunichi le note segnate sùj 
mio taccumo. ' .. , 
' Ttitt'attorno, sulle pareti, furono 

dis^ìoste numerose iscrizioni, ,iattor 
niatp da bandiere nazionali ed estere, 
col titolo delle opere di G. Bruno-

tì 

S'alza^pomenìco Berli ascoltato da 
religioso' silenzio. Ringrazia^il Comi­
tato por (Ignoroaffidatogli^ il Rap­
presentante del Municipio, i perso 
na^gi presenti e coloro che aderirono. 
: Fin dalla giovinezza 1* orditore si 
i^yag^^ < ^ ^ A J M J ' ^ ' « ^ S ^ di^Gior-
dano Bruno dat^^^^^i giudici e al; 
rogp^^cornraossero ,^,lp indussero a 
scriverne la storia per la. qiialo fece 
ricerche diligènti negli archivi di Ve­
nezia e di Roma. In G. Bruno sono 
da studiare le t a ^ | z a , psicologiche 
de' suoi studi, deìU^ sue opere, delle 
sue rloerche, Eglr,ba tendenza spìe-
catìssima al nuovo — ììovarum op%-
hiónum sectatu^assertur, probatiir 
-~ Q si solleva contro ^ m non fa che 
ripetere coso già dette, cose,^ccSae, 
scritte e riscrìtte, 

Nel secolo XV e XVI è novità fuso 

^ 

Due clamorose salva d'applauSisa 
lutarono la simpatica figura di Dome 
nìco Berti quando pose fine al suo 

gidUlssimo discors(L4J.pndo phe,?^ 
Uberià è il solo governo ^ùmMtè pef' 
gli spiriti, Ed io son certo che l*ìP 
lustre uomo avrà oggi provato u f ^ ^ n 
grande conforto vedendo come H ,gi(K' 
ventù studiosa dell* Uaivarsità di Sè­
ma abbia saputo coaìbrendorò quale 
significato sì debba da|||gilla fipra 
dì G. Bruno e còme non sia ìontaho 
il gioriio in cui^ués ta hostra fulgi­
dissima gloria italiana riceverà, in 
questa Roma, giii sede dalla più odio­
sa dello tirannidi, i meiitati onori. 

E con Domenico Berti gioirà quel-
V intemeratiigipatriota c||^; è Bacbio 
Emanuele Mainéri, che ha suffragato 
sempre dell'opera sua validissìraa 
Comitato degli studenti Univar.sitarìù 

E. BARINKI,LI. 
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Tog^fiicL del 22 

ìàm^kj BiancHért 
siasi la liecuasiona mì\ pro« 
variszlfil per 1* assestamento 

biiancio 1885 88. 
diehiàràridoSi ammiratore 

4i Magnani,,^i^rma che ri-< 
collaborare: con^J|||p^r con 
ilit^Je eoverci^ie spese met­

tessero in pericolo il pareggio. Esà-
pmi i là gitùàzion© firìanzìarìa, dimo^ 

l^pitànào ĉ 80 a auó avvisò non sono 
Ì{Ì>-

I T n iiifandà^i tinidri moìi trattàvia non 
si a cd ragg i^^ disayànzl^,,^ 

ktisa, ad èsemtire 
è mst pniiff^WBinziàrii' "coffiil 

speS|^raa perS vigorosa rtóU*n-
ìone, aboéridoiiatatroppo alle coi rsn-

,̂  parlamentari 
Wjourogonato osserva Gasare strinò 

fiàrtòe dè^i uUiràl giorni pel di 
savan^Oj mentre ifffflf'riie'^gere ì àkf 

-1 

- ' 

aifebbraici. 
GÈE CÌMMi <.. . -e 

tóftmenli^egii OTfl tójo^èV »e r ^ Ì Ì 
. dèlia commissibiae;© ió eàpoaìzionì fi­

nanziàrio di SfagÙàtìi per persuadersi 
nnUa esservi ̂ t ìu t^ to ed » o t o . 

La.sìttìazìè!f#rai è punti -scoi^^-
giàrìté, né altri potrà meglio che Ma-

jrìprìstitìàèìà. 
B^^inetti dico ctìlè̂  sarebbe Inu­

tile bccultars la verità perchà'i iìoan-
zleri fuori dèlia Càmera eónoséW 

:bene;l«onaTMÌ)WrtÌWÌìSncìó. Dimò-
stra còOTtSame dei bìltóci^VlSSÙ 
ohe la Situazione è grava, coma non 
ftt inai dal 1850/chiJa colpa npn è 

:d6U£i Oaméta sibbeiié dsl Ministero é' 
^ h e ii gran colpevoa ^*tf^ IS^flgni 

Wk De Pretis, if^lialo altro Scopo 
dòlla sua polTiìlca non ebbe che di 
consoryarai al potere. 

liévasì la seduta aìle ora 7, 

JOipiccolo comiine dì Pmcara,n0llB 
Provìncia dì Rovigo chCT'tto ad ora 
non ha dato seg^o alcuno di sua esì-
sten2a,^mostra an^h'egU volersi scuo­
tere, nella via del progresso. 

InifftUi, venne d* poco isti|uì|c^, un, 
concerto fìlarmpnidp, cìia progredisco 
assai bene e presto farà sentire al* 
pubblico'^récb da' suoi coWeéntì ar­
moniosi, a: diadorò degli kòbàn'itì'audi 
'ósteggiatòri. • /;> 

Si j ta pure iniziaédb' pràtìclVf Ir 
la costru^bne di Un fabbricato per le 
scuòle comunali pei due sessi in sosti-
tuzione alle attuaiiji^di privata pro-
-prietà^ già troppo angusta ed affatto 
ipapacr di contenÈjre gli t̂ iùlnni fre­
quentanti ;- e sembra' sì v ì^f ranchò 
procodora all' acquisto di : fabbricati 
per il Municipio e oà^a dal medico, 
di cui il Smune tìffàtto difetta. 

Come si si, ogni istituzione cHià 
tenda a. migtioraióienti o at decoro, va 
Beriìpré combattuti per parte deglio-
scurantì9ti; sì immàgini qui a Pin-
cara dova risiedo i! ceDlrrnpU'oscU" 

ambiente^^alubra, vj^vengono^ ìm« 
Ipiegatriina èl(jquan(^ d*^o 
Tèrza mètrica viene impressa alfe mad-
feiine dallVà^lfrdèlla ffoggìa m 
ip!̂ eSso;AÌi cor^- ' - , -̂̂  • \ -••, .-.f 

^/ 'Vss£hwM.m«'-'^\ Oontìnuano^yiv|Me 
polemìclìà cti'WVari gli esperimenti 
pel collocamento del monumento"?. 

rEi Eppure ia San ̂ Marètì tfou:; tr̂ i 
ranno, no, il luogo adatto ; che 8>5 pur 
vorranno tenerlo in quelle vicinanze. 

avvicinato^l^M-^te-
*BeUun||̂  desio p j ^ di tattlffana|# di 
taii^^ilali i n t a l M . .• 

irr«;^afilfi 

^ ^ • ^ 

Sa:Ifluestp/|rgominto f(| dira'lata 

lâ  Piazzetta dai Leoncini. 
pére ai Giardini. 

Meglio 

eguenta circolare! 

^bbiamtì i'ottoreW;R||tscìpai*o'aìlt 
S. V«4ft oOàtitu£}onQ d'un Òboìitifi^ 

r^. I 
- I—^f- . -M^J^H^i -m.M- '—^> •-•- • i . ^ i n . i . 

cronisti dobbiaw^,^ 
geillliezza con om 
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la tocali^^mpnéf^W|| ,(perOTa»i»f«llo scopo dì dar% una s e r i ^ ^ Jaste. 
sempre infamev iSarà-aucora setioprg r , 

p. V, al 

ra breve 
neìl'Oniversi 

ft 

m 
riuscita 

la 

di^ 
J I V I , - J ^ 
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Tornatii derSS 
sidsnza Durando, 

ti Presidente commamòra f di 
ri Farina WSergardi. 

^Wénffin Tìi&va che nei precedènti 
lii, mtìlti seriàiori defuòti rion fu­

rono cotUmemoràti. Prega si inserisca-
noia relative commemorazioni negli 
atti ufficiali del Sanato. .^ 

Il Presidfen^e dico che si terrà contó^ 
della preghiera di Matnfrin. 

Presontans! alcuni progetti 
vati dalla Camera, tra cui la leggo 
sui'maastri elementari. 

11 Sé|jtò è convocato per giovedil̂ ^ 
Le'̂ asì la seduta alle'ora 3 e 40. 

rantismo e ove assai pochi son quelli 
cui. piaccia ^eimmìnare per la via 
^liProgresso, quan|o sarà r^^» àìm-
Cile l*8S^cuziona dir,yt|j>|^5^p08t 

liOiÒ che mi consola però é mi,fa 
piena fidanza della felle 
fi la perse'^oranta abnegazione e 
sacrificata volpntà al prokiiaBso di cui. 
-iranno illuminati l'attuale egregio sin-

^co;i»oviJincglff^ed assessóri'Bisi 
^ a ^ ! ^ ' ^ ^ ^ ° «I # « 3 i n i Giuseppe,,, 

All',opera dunque, egregi Bj | | | r ì , 
non cedete mai d*un p ^ ^ p sul. caf:̂ -
mino ' nrefìssatovi e 'ne 'ayratB l'elodo 
dei cittadini benanjBnsantiie lOfacWàA--
to dei retrogradi solo degni del tempi 

el medio avo, ., 

orino avrà luogo 
la.maugurasioììQdi^, un busto che i 
coìieghv^ed, i dis^^ppl? voUoropostqa 
m^m(?ri|^el:valènte .clinico Luigi 
OÒncato. • , : , 

Eàsó Vgrra collocato nella loffirm al 
primo piano a sìjoiigta dell'astrata. 

A Luigi iGoncato^^^ovano •^i6ìi^ 

Sub^lpinosè^J)alVanno' 1878 ali,'an­
no 1882 --, ::^n msta^ dottr^ ed 
efficace parola,/^n Insegna^ medicina 

posevo — 4886., , 
'̂ ;̂Ècco come,ovunque,.q.norast un'ila 
lustrazione padoyaUaj ;chQ pure qui 
nella su^ Padova soffri tante crudeli 
amarezze! 

•g « # • " • ' 

— — • V. l'-sjuf.-,—r 

m!w 

^11-

•sm-yimrf 

u. Cobaizio A ĝF r̂io 
àllb itìcdpó di incoraggiare gli i^^ 
GoiWri ad applicare con?jcura -e èu: 
larga scala,J^^t0.J |aftlee quale ri­
medio contro,Il pa'rohpspDra, delibe­
rava (il conferire due/premi dà lire-
50 l'uno a qlfi coiotì^^mézzadri; af 
fittuali 0 contadini proprietari dalBi-
stret^o di Trevjsp, che-avranno ado,t-
tàtS'(liligetìtémllite sulle'loro viti tale 
sistèma curativo. ^ 

óCaim®. — Compita la fabbrica ed^ 
attivatavi da qualche teonpo IMnidu-' 

tstria della, fftbbrìeazi4!|jB,-dì, metri,: la' 
-ditta M. Bardusqo i r i tón tò pure in 
questi giorni, m estese proporzioni,; e 
con BÌstémà perfezionato; là produ­
zióne della liste doratfe^p^er corniOì'di 
lattei JadimensÌPni fi forme. Il .nuovo 

p^i.' 

w. 
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fedendolo cosi; cambiato, la vecchia 
0rgUiaee cha veniva qj^ ì^ tutti i 

giójinl^aì castello aveva esita^to^c^irir 
conoscerlo e Poveretta s'era lanciata 
fra J | sua braccia che dopo aver con-
ststàVla sua ideatltà^ii^ 

.Quanto a Marianna aveva avuto uno 
|)l|nqiò,di àmmiraziona. 

•— Ahi come fiata bfho cosi *-; a-
vava eaclama^o - r rimanendo lungo 
tempo a contampìarlo coma affasfiì-
nats. • f: 

Infatti il, suo parsonaìa slancialo, 
robusto, scultorìp, spiccava ,a merft-
•^iglia. Mostrava una disinvoltura per 
eosl dira aristocratica ch&jera in gran 
parte Uno allora sfuggita agli sguardi. 

GriiZie ad una reclusione dì qual­
che satf'i.mpna il suo viso non era più 
abbrooiàiO) aveva ripresa la primiti-

teffiW^r^»* • I 

va >i^r\chezza e p ^ p b r a v a ^ y ^ t t e r e 
jl pàllido chiamerà di una luce ft^ 
terna. ,,^ /-[,: , ;̂ ;. ,, . „ , . . , 

Éra^ Jungi dal possederà, quella gra-
a i a d ' A n t ì ^ . di cui Fulbertodi Pra-
terous arinosi .superbo ; , ^ a posse-
davaqi^ella, seduzione indefinibile,che 
risulta meno dalia palese perfezioute 
delle lìnee che dalle segrete qualità 
dal, cuore. 

^e ^ bellem^^^,fisica hai^ipsuoi 
trionfi, la be| | | | | |^^orale ha pu re ! 
suoi;, piùj le^ti ma più Irresistibili., 

La perfeziona materìfile4$Ua for--
ma non avrà giammai altrettanta sa-
duzione dell'idealo brillante di unV 
ninia'pura. 

Tutti j segni di sorpresa, causati' 
dalla eua rapida m'atamorfusi, invece 
di rallegrare Renato, l'avevano al con­
trario afflitto» € Perchè questo cam­
biamento? -"pensava -— la mia po­
sizione è forse migliorata? Fra qual­
che giorno passato ancora al cafitollo, 
non debbo io forse ritornare alla mia 
vita errante e laboriosa? Non biso* 
gna fgjrae ohe riprenda il fucile e lo 
reti, ©che mi slanci di nnovO àttra^ 
V6Ì*so tutte Io intemperie dèlia cam-
spagna e del mare?» ^kleera almeno 
la sua formale inteiizione, ma il Mar­
chese di Trè4Ìlp!î  non là intendéfi 
coM, 

J ' , - • -

L'eccellente, gentiluomo era stato 
proso da un vero fanatismo per il 
Yagubondo. . . , 

. . -

^|nt9, ,^opò superatiu mille 9 ^miìlft 
ostacoljfjs dopo pfittiche durat^J^^xi, 
lunghi sei anni, sabato,p^^v,,alle ora 
%:^^ ^^\^° Stadio 4elJ^^^^iJpnio 
Marotti notaio di Ticenz|;^§rrS ̂ r-, 
mato il g^jtiny^, jjira 1̂  Sftiyatà Ve-, 
*>:ift̂ .̂n^ é^y^^f'^essatij^.peUa^,^^^^ 
|1^W!?"®!*^. ""* guidovia, che da Vi-
&nza;^giungerà a|^^Pontàgnaì^a.,,,1^c^ 
cando Longàre, watoza,, jOastagnerq,^ 

ponte di Barbaranq seguirà;i*5)^poci%^ 

nemica cho^l^Lonigo, f Nòventa Ti-
Mlt!'}^^ andrà ,a. Padova, itoccando 
.ponto Barbarano ed altri importanti 
•e;ameni^pae3Ì;,./\,^^,;,;,,,^,.;, ' . . j , . . :,,,• 
, Il contratto peltà|7costruzÌone di 
questa ferrovia sarà contemporanea-

vaporiere, apportatifici di lieto ,av^9-
jnirè .per;stSfeSdi > l t i , . ™ . , g e n t i j l , 
popolazioni correranno indubbiamente 
entro r agosto prossimo.;, , ^ 
^ ^ à vaporiera intanto vi aàrà sptnfa^ 
anche a Conselva per mezzo tfeìfie 
guidovie e aa i r à l t& ip^ lSego Ia r e^ 

l i carattere, dolce ad aperto del-
1 uno SI affaceva a meravìglia colla 

tli^nca^^ruvidézzfl^aU'aÙro.. . , ^ ^ 
! 9MSJ?^®>^*^^*°,** tempo che.^Renato 
^pPlveva potuto, uscir di camera, JL 
Marcbesoj9i flra fatto un dovere./^| 
visitarlo ogni giorno,;iQuaÌc^ volta 
anche la Maréheia lo accompagnava, 

im 

,fe 

carnevalesche on^a aumentare il fon­
do ^ p è r i ' | ^ i j « > degli ìncurahUiy Q 
Sbvvenire tà"X^ di Seneficensa 

E' intenzione dì oqdélfìMGomitato 
di darò ncilà sera dì giovedì istfnarzo 

oatro Verai un Veglione 
mascherato di^^àià. 

E-affìtichè qùestd'^lnegilo 'risponda 
à^i^^ftìi8Hditìi3te ^fliinifc^èi disi Go­
mitato, èa^ò^oil*>ivoifWì alla ' S ! ^ ' 
in. acciocché colla garìerositàctìó Là 
distinguo, voglia contribuire con otfar-
tfl.^d'.oggetti':© dì datìaro, a formare 
una pesca di bf̂ ^eilcenza*, , . 
, J Ì Comitato u l e f i e , nella di Lei 
gentile adesione, riceverà le offerte 
Ogni giorno (dal 21 corr. al 2 marzo) 
dallo 11 ant. alle 5 pom, alla pròpria 
Sade V i r i s i àà leN. r 

NB. r ftomi 4eì don^torAu^lil nu-
mero degli oggetti offerti saranno co­
municati ai giornali.^Itt^dinì. - ^ 

,. .Per-il .Cof^il^tp; .-., . i.:M 
n Comitati Esjs^fy^: ^^n-,^u 

Ili Precidente deli' adsoc. un iv tó tó ia 
,,march. Luigi Selvatico Estènde -s-i 
BruiiMILpl^eU^^^ ingi France­
sco •''^\ CoIprOiò. Catta studente — 
Dà Zara dòtt. Leone -^ Mànzòtó^ 
Angsto>-^ Ongàfo jng, MassftniUanò 

, 4 « Zacèo .corirè\Teodè*-*?^^.G0ptìr-
' g ^ ^ P l P pa, sti|{Jente,ì^srrfl tof 0. 

i&l0«a offerenti per la^pescai 
Gastrpnpwicar ,i.r:m^yì<'.i, -VL;;,,-, 

,1Jrevisan:,0. Batta un catino .p^iini 
cqrv canlo^ storti T -^u i a r t ^ t ì t omo . 
4,bot|igiio-^ino*yfu; '^m^ 

,In ,danàrò,;,t,: ,.uv. •:;.> r Z'^^^^m^ 
^g^i^yo Teodoro lira?^fu H 

|mtìr:fflSSÌCUl^^Ìg^||*aift.:SflfE^' di V̂Ori 

/nerdl (26) è, combinaittì un grandi 
cohcertb di beUefioenS nQll|/., sìla 

! ̂ .Q'lb#=^af^ Guardi6^j:/C0ìk ^ÒÒrtì^*^ 
jcoaper^zipìie ^egli vEslmi artisti sì-; 
ignora I ^ ^ W i ed ©livis é islghdri^ 
conSmj Aldighì'erì, PapeSChiVé Riei'a. 
Concorrsrann^forse, jaltri élsmontl^ 
vocali ;e istromentali, ma di questi a 

I d o m a n i . i ;^-M• .• . . . i ; ^•. :.•:<•:':-'ij. :• •••msW:-'. 

, , ̂ a t taatovè indubitato^ò i not*(i? 
degli esecutori -non 'poilbho'^68€ir#^ 
più'̂  .'promettenti.'. Organizzatore del 
concerto :à t il distintissimo' maestro 
Oreflcfl.i 

Per debito 
poi menzionari 
il signor BoleUì,imprMf|^pgo spet-
Hfgf, 41 Teat^ Yerd^^éiiltò l'effet-

KìonéHaììaiirogettaìa accademia. 

fattila muàmtQ 
^ ^ . 

n 

•i-ii. 

I- ' 

i:- ' {•• 

na 
delfà^MW.|Sl3P^Horo:f :#Arffianìl0 
Scarc^rlo alìf ledo deU' lafeìtuto stai 
;parcorrevarlll|/ia.:BÒgati,"1a'signora 
•^"ltf:"*'-'^^^^s^»av maritata Kosst; a-
bitante nella 8tepj|,,Ìf*^IÌP0yàndosi 
sovra il tì^tììialilrWììn >ic@^lo 
oàtie e avendo questo tentato di fug 
y i i f i lanciava sulla bè8tioliha!>|ef 

aftéOTrìa nel ^^^,§^^, stra|a„ 
senza avvertire ch0?lh tanto l'omai-
bus veniva avanti nel centff^ della 
strada. 
• ••l^'Wftibug'VonivffiiilW-'i;^^ 
Herfattameftte regolare, ma ciò non 
pptèipopedirecba; non avvenisse una 
djs^raaia Inquantochè ! cavalli furono 
addosso S6n2;altm^^jla,^ìgnora, sonsà: 
che questa potesse .ritirarsi. 

Invano l'auHga foce l i a s s i m ì s f o r ^ 
por^ierìnare di botto i cavalli; fa 
tutto mutile; inquantoehé la ai^nprà 
riiiàittse impigliata J ì r à j ^ ^ a m b e W 
cavalli. I^ortunatàmente due che ^àa^; 
|(tvanp iUiiquéllt^igtantò'^^^i U ri^^ 
lòirono a> strapparla, curandosi^ posci* 

H i <iOhdurla ^,,g^aa, ove, per altrópfi 
: ^-^P^^MÌV^"^® fessa tìport^toJa frat 
*'W*p4^Ha5;̂ ^"^^»L^estra od/uha fa 

; rita, pmji^^jg^ave,^alla'testa.,V^^^ 
jincori vóti perché que-

i ®*® f̂ !|\̂ « ,''̂ *̂'̂ '»̂ éano però, senza con­
seguenze ^^cKa la signora riesca a 

: *!*^^^^«^P<'«sto e SQnzrètìtì%uenz^ 
;di sortila •̂'••" • • • ''•\' " 

i Cl<»:^la del: ossStìo Pedrocchi'ftiròiio^ 
qUOsC notte;,,sbbeiìite da. 

-•• ?.^ .1 

S 

"1 

àggior^ 

:. numero,,di' sm^orS '^^ignoi^ .^che ' ' 

I matileil. cppto^^^ha ja ^sta riuscii 

MòmU'cìmsoggiungevano oso tigea-
•ììiÌQ presioser • ' '^^m-:. --'•:: ••'•.• ••;• 
^ Da certe testino leggiadre partiva^ 
iuntraggìo s o t t i l ^ ^ ^ g i i n ò ad ogrìi 
, mpvenas ; allo o^iaEiohi di cerfc 
^P&lb#^tierp ,ch^,,s'ÌRchinàlÌiò^ 
'^? Ì ' " % r * « M Pba agitava u»; 

^ventaglio p ì u m ^ ^ e r a tatto un, vì­
vido fluire di acìntill9j5:^un balenio! 
chiarissimo e fulgido, l^'un^yfist'ito " 
femminìle'asaorbiVà e confondeva nuel-
lo delraltra, par essere a ifff volta 
assorbito ^^MiiHfiiéÒ; rìsplòn^^Va; là t'ivi 

^ - . 

!&u, 

e passavano delle serate intere^ bhiap 
m'i 

m 

«éherando e giuocando. 
Senza essere un dottò, Renato n- ' 

i^iova cognizioni av^^riato e uno spiritò^ 
Prigìnale, che si rivelava sopràtuttò 
nell* intimità.' \ 

A'Lorenza od ftV|up marito piaceva 
%eKtirlt»i|)arlare.^'lnotòe,'èÌccome era 
abbasHiza valéntci%glr scacchi^ pèé 
aver éovénta gittbcato colia nfiàdire d'i ^ 
EstelU, il Marchese era fàcile' d'aver 
sottomano^ un avversano ali* incirca 
degno di lui, che si pìcCaVa d'cs îora 
un̂  gluocatore consumato. 

Per tal^lfodo il Vagabondo sì ren­
deva cariBSimo/a^'suoi ospiti e si mio-
strava riconoscente a tutte le bèn'tà 
che gii venivano usal^» 

Bel resto, come tutti gli uomim 
che hanno nel fondj^ii^pr cuore, j ^ d i 
«na J ^ s t a i j p i p , il >e^timent^;def^ 
proprio valpi^i^porsonale, non provava 
nella sua posizione, n^ imbarazza , 
orgoglio.. . ",: ..• ':^:\ V , . / ! • 

il tuono cordiale eoi qual|̂ ^ !̂ringpa-
liìava dItìOTÒro aollecìtudmì if Mar­
chese,,e"la- .sìgnbrl,^^Pd,ì 'una .tale 
BempiicHA che finiva dì,c^ttiy|irgìÌQ!i. 

L'uno, sempre b"ru?,co 6 franco, l*ai-

« 

$: 

tra. sempre graziosa e ;buòna, non̂ W-ift 
vevanp .tardato a ispirargli , un serio 
attaccamento, ., - , ^lu 

Forse'lui stesso non si reliidova 
conto esattamente^lllla natura dei 
sentimenti che provava diggià per la 
Marchesa.. , 

• : 

lUi realtà la presenza di quella bella 
^tpccante figura irf̂ vegUayiiv setópre 
in^J^f una singolare emozione: il suiP 
ho della sua voce,, chiaro odbmével-
lutato, gli accarezzava le orecchie co-
me una soave melodìa. «Effetto di 

1 • ' ^ 

pra cosi, Esfcellà-parìava cosU» E la 
éiemori^ deL^uoirisfce pj^e^to v^|fea 
a distr^i?Ìiii^tóÉkye^ì<lmWt*6 della 
felicità ch'egli godeva^el vedere e 
sentire la signora dPTOatìhàt 

Frattanto il vècchio genttilUomo, che 
sì era aìienato^eoì suoi ineorreggibili 
trasìjorti'di'collera tutto il vicinato 
cominciava a desiderare che Eenàtò 
rimanesse al caltatlo. 
; Ma un mattino nel paicO, mentre 

eh© andavamo tuttedue cacciando, il 
^^agabpndo lo ringraziò della sua lun-
ga è generosa ospitalità, annuhoian* 
dogli che siccome la su^^fprita era 
porfottamente cicatrlziàta^ stava per 
congedarsi daini.Il Marehesoera così 
lontano dall'aspettaréi siffatta dióhìa 
raziono, qbe rimase intontito; poi'al* 
zò Ife spalle dicendo: «Mio car«,.ivdi 
state bene presso di me, e 'ci resta-

grandOi riOta^ della ballezza fóTOuriile, 
presa iit complesso, choAéi sensi non^ 

ì^ 

. ^^^Jì^m^ allegando la neces-' 
sita nella qiiale si trovava di guada<^ 
S " ^ ; ^ ^ » f ?»o ; la ^<%,yita," m a : ^ | ^ 
^ " M U M ' aue altre persone. «Non 
•-'^iflM:^èii pé rcos rpoco , -^ 
SÌ: provveclerài » . ^ Eìprése il vecchio 
gentiluomo ànimaòcloSi, 
; Renato risposo dolcemente, ma con 
fermeasa, cha non Jnjendtìva accol­
lare a chicchessia^ la cura j a l l a pro­
pria esistenza p la soWe dai suoi prò-
tetti. ; , '"..V̂  ..",,- . •;- ; 

l i signor di irèann l»u/ 
raganò fu terifffiie^ Rqnato lo laaciF 

quando u iMarGhese'ffspossato dàlia 
iplenza Stessa della sua collera, dò-' 
^^^•^ 'di nìiò^b-^rVagWnllo sb'piV^^ 
sistòVa nella riaóliì^jon'e dì lasciare 
ii castello, questi rìóposo affermati­
vamente.; :'"s . -
, L^,sua voce avova la calmrfivuns^ 

l̂̂ rcflpEZft da ngî  potersi a c i J ^ ^ ^ i i : 
8?g«,PP dì/Tfàanna copjproso' ohe , a-
vrebbe insistito ìnvanp^ Feco, bron-̂ ^ î 
tbiando, un volta faccia, si gettò bru­
scamente il ftibilo^n jspalla, e f a t 
lontàiiò con passo rapido. Ma QIÌ̂  prò­
prio un vero bretone, qu^I degno Mar-• 
obese; qùandcf̂ ^àvaa infiizaiit^un*idèa 
non ara-^niolto faóìlei fargliela là 
Bciaro, . 

- ' [ 

rote, io voglio!.». 

(CQn'CiUìÀ.} 
1 1 

} 

.'Sotlìl»»- 'f^'^w^ìfì^^i^i^^ii^^i^./ 
ìiawiH&fc- -ttìtFitìftJM**:. 

-<ii ^tf 
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per l'Estero si .ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e 0.» Rue Cboron, 16 Parigi :>-̂  e in Milano 
presso A. M4NZ5TO e C., Yia della:,Sala/14 .«^ à\ Pietra, 90#l;r;^ Napoli, PalaSzbr^M^ 
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, Non samp.o.iistribuiti biglietti da Venezia Riva-SchiavoniAyenezia Zattere e viceyersii, come pure^da ^ìira P.orie a Mira 
Fra la rivi'destra e la riva sinistra dei fiume Brenta a , S t r ^ l sarà tr̂ ^ |̂|Qi:Ao. a mezzo di ponte , su parche. > j ,̂  
in caso di forte nebbia restando sospeso per regolamento niarlHiirio là navigazione in laguna, 1 ;v̂ ^̂  

viaggiò Tino a Venezia senza aumento di spesa, per la via ^ItMarconte^^ 
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OTTATA IN TUTTI GLI OSPITALr 
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ÌBilispoû aliiia nelle Famiglie ô  ai Viaggiatori. 
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BEPOSITO GENEMLE 

Avonae Victoria 

f«ì-

'Ì-. 4># 
EKi 

r-

HEW-YOBK Approvate dall'Accademia 
di Medicina di ParlgK ' 

Adottato dal Formolarlo 
Mlpclalé francose. 

Autd'rhzatB dal ConsiUllQ 
•••i .asd ' m^fQQ-Jl-Pietroburgo.,, • •%e&a , 

-ParteclpànSp dèlio proprietà del l '^ 
del Tùvro, quoslu' Pillole cònveiigono spe-
clalinente neìlemulalUo; COSÌ moUlpUci che 
sono la:Conaof,qiori!Ìa del f^'crmos'cvoròlOBO! 
{tumori, iìworghi, umori /;j'e£iti/,ccc..ì,ma--
latUe contro l,o:qua|y:^empUol,fOiTuginoai 

• mno inoriicacìrfìolla' CIÙTG^Ì{colori imi- ^ 
;i'((i),.S.eu.qorrea {fluori Oianchi), i^-nie-
• noT^W'Xmstrmime mala o, .amcHe).-
TiHl, Sifilide coKtltualouaie, ecc. Infine 

' esse olirono al mcjtUcl \m agente terapeu­
tico dòrpiù ónorglcl iie.r istigare '̂ 'orgâ  
niamoemodUIcaro io costituzioni lìufa-̂  
tiche, aóboii'ò liftlèvòltte.-

N. B. — L'ioaurodl ferro Impuro b aite­
rato' è:uii;,mcdicamcnto ipriidolc, Irritante, 
Come t)f6Wdi-pui'ò?;zane;autCntlpUli delle 
.̂vere rmoio <ii Biatscurd,-eslEfcro ,11 

' nostro sigillo d'argento J^^ 
roaitlvo, la postra iìnrìn^^^/^^^.<3^^jj^^^ 
qt'il allato 0 li bollo ac ! - | ^ 
l'Union (lesj'Wrìcmfàf,^^ 

i ' Farmacista-i Parigi, ruQ'Bónapa'rto, 40 
DIFFIDARE DELLE p O N T t ì A F T A Z l O N l 
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{da nonW&ifondersi còlle mmerose imUazìmi^MW'votk 
•• ' . 

< • ! 
- • . 

' - 'lOrTi: JL ':mm B o o osr o : 
M7 I I r > cV_\ ' ^ i_ 

Sf« nervosa secca e .convulsiva cke produco sofTd'caffóne^jiegU nsinaticie. 
t nelle persona eccessiy(»mehté nervosa, a cau|É|̂ lì'*'̂ ^^^ g^Bfr 

raie per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie- ' 
p ' 1 

T r a p a , sintpmo di l ^ l a r ro polmònale e di etisia. Colle pastigUe dfl 
ÒòttbrjBetì/ter Sé tfé riducono glif-'àcceasV che 

hV L 

••-:.• 

•U^ 

M 

I . -

allo sfminaflnto dell'annmt^ìato. 
tanto contribuiscono 
. r -. 1 :•' \ r^ ''- r-. • . ; - e ,' 

' i . i 

gdore alla gola, clà tanta noia «lì sbf-̂ -
.1:; K ' - ••'. 

erpetica ch^ produce u» fort 
sofferentijir"^ -: •-•^^'- ^^-^^' 
ferina (o asinina) chej^e^sejiiìecbn insistenza i bambini cagionando loro'i 
vomiti, inappetènza e spati sanguigni. .; , . ; < : ; il .;^/:; A t ó 
di Ttiffrqddor^ sia recente cHé.cron^^^e le gastralgie dipendenti J^ '~ 

, agitazioni de), sistema nervoso •. , , ^ . v . - ^ r ^ ^ f ^ w ^ ^ i ^ : ^̂  ...m 
CI pOiaSono nrfl* Ogni Paytiglift ^otitierie lj2 céntigramnio di Cddoina, per cui 1 MédiCT"pwsoiio ,pre , 

scriverle adattandone là l̂tJs© ail*età è càratt§i4W4<g4eir individuo. Normalmente però, 
si prendono nella quantità dì 10 a 12 Jgasti^liji al giorno, secondo l*annessa istruzione. 

'M-fi'^.^Wf- - „ _ _ i _ . . ^ _ • — . - . _ ! _ . _ — i _ « ™ '• r ' " ' « ^ • ' i U .i i'? ' • ' •' ^ . - . 
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F&rmgimso 
,lUccom:inciato,per ùcilitare le Cr&' 

scen\& e Pornui:{ioni dijjlciU, esso procura 
al sangue laiorza ed i Globuli rossi 
chL-ne fanno là bellézza; esso fortifica 
lo Sloiimco, eccita l'Appetito, combawe 
l'Anemia, il Xm/a/tJffw/ abbrevia 1« 
ConiHtk::oim^s, ecc. • 

SPAÌUtSI, 1%, Ruo Drouot, 33, « Fnnndcie. 
MIUNO : A filANiSOni « C . 
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SCIROPPO D'IPOFOSFITO : 

Btìl ly CHUHCHÌI4L 
iJ..Sotto,riuiUionzii <Xo^\i ipofflaUti/la tósse 
diminuisco, rappoilto aumenta, le forzo li-
tornano. oaysanoi, sudori uoturui o V am­
malato {,'odo di ?urt involilo honèfseW^^ 

^i^W;QÌlflaoone'f/zt/(tira^d'(ràodbl'lo flt)̂  
postòT, a «ignatiu-fi dc:l D' GHUKUiaU e 
^^^^ÌV^^'^^4$!f^^^Tm 4òlla Fama-
eia SWANN, ime^eamri>Uonoi 12, a l̂ ariL'i, 

-,Fr.,4 il tlacotèin Francia.' 
Depositi presso : • 

A. Manzoni e 0", MUaìio. ''•''' 
BJupb,orghi, liomu, 

Kérnot, Napoli. 
UòhoriH e 0', Firenze, 

I I 

Degli aUtìac 
landò.la'ecatoi 
C€jaace(̂ s|4iBMaa '̂Bm dello dette PaBtiglio, mentre sì riserva dì agire in giudìzio cònti'o 
ì contraffatori, Vd'garnnzia del ^pu6b!ìcQ,^,applica là' aùa.lìrma sul|^^fa8cetta e sulla istru­
zione e avvista ali acòùirenti di ré^pinp^^ le scatole c l ^ n e sohò prive. ' t 

[li centraffàtorJ\i^fl|ìno:falsificato le; Jl^asslB^^^^ del liliali.*. Bĝ ffiBBÔ i" imi-
ifljirinvolto e "i'ìtìtr'uzièp'-'e. PeĴ •̂ciò̂  la'ì»l«las' B.. SSa.aaxwaaa «. S?^^?]|B||f4a 
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Deposito generale per^lltalià A. MANZONI e O.j Milano,'vta della Sala tu,'' 
via di Pietra^ 91>— Napoli, Palazzo ;dekèMunicipio. — -Im JPoclsu^a presso 

' h : -
. 1 : . 

• R o n ^ a , 
le JW''^ 

mviCh Pianori Mauro, Cornelio, Zanetti, Boli e Zamhelli . I 

I.-1 
i<;t 

'- '.'• \- X 
• . , . 

g -i ;. 6Vaio/a ^*,,*fS® — Ijî ^̂ Scflî ola L. ^t 
r /Con Cenl^^ti^ d'aumento si spedisce fyancb in ogni parte d' I tali 

3:;4 

I ' ' . r -V . •^h 

^^ 1 ^ 

quando 1 capeìii sono caduti taona notte 
a tuttiffiupn'c'è più rimedio I I . . . 

]^^ si,può evitare la caduta fortìfìcan-
o i bulbi quando i capelli cominciano a 

^airUffìcio .^nnuozì, dei /GTòrnal̂  .La Fe«e-r 
tia SinJnc%;J^(: 4270! ed in Provincia peP 
padco'postale lire 5.SO, 

Dep'ÙBÌti inJPÉseìeSws» presse l'Ammihistrà-
aiono del glornaie iiPBaoohigliQ^e © presso ìi 
aig, Bulgarelli profumiere all'università, . i . ' 

( N 

j . i 
- 1 

cadere LO. ciò si ottiene facilmente fa 
i"*4»* •|U*Ja îWi(f»jWi*»uiMMai«iEc«»iiiM»»«*uff *ni™«iWT* v-*'«i«i 'SWB"iî 0*i»"iii*aii*r i*s*#if««**«m,'<«i**' 

M 

'H" ' 'VWV%»V>tr t^r tAnfW**VVA*VVWMWV*JVH' '««WVV**WiV' 

In Padova presso l.*j; farmacie Pianerà, Mauro 
Cornerò, ZaneÙL 

11 

m: 
'tnW<*m»tf"'*awM^^* >»Wi>iww î|>»fTah..i.,tfft,aw«KiM 

Cendo uso del Balsamo capillare del doti 
CSu^ave».. —r La composizione di'qucsto 
è tale che non presenta alcun pericolo 
perTuso esterno. . i , ^ ;, 
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